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Capitolo 8

le infrastrutture

	8.1
	Le infrastrutture economiche


Non è inopportuno premettere, sia pure in modo assai sintetico, alcune considerazioni generali sugli obiettivi di politica infrastrutturale vitali per il futuro dell’economia e della qualità della vita nell’area milanese.

La provincia di Milano è senza dubbio area nevralgica per lo sviluppo delle reti infrastrutturali italiane e transnazionali, sia per la sua posizione geografica rispetto al contesto europeo che per la presenza di nodi fondamentali della rete autostradale e di quella ferroviaria.

Sono inoltre significative a livello provinciale la domanda di mobilità tra i centri minori e la città capoluogo, nonché quella tra i nodi con maggiore attrattività. Risulta parimenti consistente la domanda di attraversamenti in grado di snellire il traffico di media–lunga percorrenza.

Infine di grande rilevanza sono gli interventi tesi a garantire una maggiore connettività alle zone geograficamente più isolate, al fine di assicurare una adeguata accessibilità a tutto il territorio provinciale.

Alla luce delle considerazioni esposte gli obiettivi da perseguire in termini di politiche infrastrutturali si possono così sintetizzare:

1. conferma del ruolo centrale e strategico di Milano rispetto al “sistema Europa”;

2. implementazione di un sistema efficiente di mobilità interna ed esterna al fine di migliorare la competitività del territorio;

3. garanzie di accessibilità adeguata rispetto alle zone più isolate.

I processi che conseguono da tali obiettivi devono essere avviati al più presto sfruttando a pieno le risorse disponibili sia in ambito nazionale che europeo, definendo con coerenza la priorità degli obiettivi, attraverso una programmazione puntuale affiancata, quest’ultima, da una costante e attenta attività di monitoraggio degli interventi in corso di realizzazione.

Quale sia la dotazione e il livello attuale delle infrastrutture econo-miche in provincia di Milano, quale peso abbiano nei confronti della Lombardia e del resto del paese, in quali ambiti la situazione delle infrastrutture sia su livelli di eccellenza e in quali invece il lavoro da compiere per superare situazioni deficitarie sia ancora molto; a queste domande una prima risposta sintetica può essere trovata analizzando gli indici di dotazione infrastrutturale per il 2004 elaborati dall’Unioncamere in collaborazione con l’Istituto Tagliacarte (Tab. 4).

1. rete stradale e rete ferroviaria: appena al di sopra degli indici regionali e al di sotto di quelli nazionali, questi indici provinciali confermano che molto resta da fare per portare sia il trasporto su gomma (privato e pubblico, delle persone e delle merci) che quello su ferro ad un livello accettabile sia per le imprese, che attualmente scontano gravi diseconomie esterne a causa di ciò, che per i cittadini e il loro diritto ad una mobilità rapida ed efficiente. La congestione sulle strade e i frequenti disservizi ferroviari sono la testimonianza visibile del malessere profondo di questi settori.

2. aeroporti: tutto il sistema aeroportuale lombardo beneficia di una condizione di notevole efficienza entro cui Milano occupa un posto di assoluto rilievo, anche se con qualche segnale di possibile ridimen-sionamento del suo city airport.

3. telefonia, telematica e reti bancarie: il livello assai elevato di questi indici – con valori netta-mente superiori alla media regionale e ancora di più a quella nazionale - conferma il ruolo primario di Milano nel settore del terziario avanzato e di servizio alle imprese. In particolare il cablaggio della città, con la stesura di quasi 300.000 km. di fibra ottica per 888 km di scavi e 2,700 km di infrastrutture posate, ha fatto di Milano la città più cablata d’Europa in rapporto al numero degli abitanti. La cablatura ha portato la città a competere nell’attrattività per l’insediamento di aziende con le maggiori città d’Europa, favorendo la nascita di nuove imprese,la creazione di nuovi posti di lavoro e lo sviluppo di nuove professioni.

L’indice totale riassume e conferma il livello di eccellenza raggiunto da Milano sia in ambito regionale che nazionale, anche se molto resta da fare e in tempi rapidi – vale la pena ancora una volta sottolinearlo – nell’ambito della viabilità sia stradale che ferroviaria.

	8.2
	Interventi e criticità


La provincia di Milano si trova al centro di un’area intensamente urbanizzata entro cui avvengono ogni giorno oltre 6 milioni e mezzo di spostamenti; si tratta non solo di cittadini che vivono e lavorano nell’area, ma anche di notevoli quote di traffico di transito. Si è creata così la situazione che tutti viviamo quotidianamente, caratterizzata da un generale livello di saturazione delle vie di trasporto.

Per potere affrontare coerentemente i gravi problemi della mobilità, sarà necessario potenziare gli interventi sia a livello di pianificazione generale che infrastrutturale, con una impostazione che superi l’assetto radiocentrico convergente sul centro di Milano, passando ad un sistema integrato dei trasporti – anche pub-blici – di tipo tangenziale.

Rispetto a tale impostazione si è assistito, purtroppo, nel corso del 2004 ad un generale rallentamento nelle fasi realizzative dei progetti in corso. In relazione alle attese riguardanti le aperture dei cantieri, da segnalare l’inizio delle opere stradali di prima fase di accesso alla nuova Fiera di Milano a Rho-Pero. Proseguono i lavori per completare il Passante ferroviario di Milano, dopo l’apertura a dicembre della stazione di Porta Vittoria, come pure quelli per il quadruplicamento ferroviario delle tratte Milano Bovisa–Milano Cadorna e Pioltello–Treviglio. 

Sempre rispetto alle attese ancora non sono partiti i cantieri per la tratta ad alta velocità Novara–Milano di cui si ipotizza la fine dei lavori nel 2009. Permangono inoltre forti incertezze sull’avvio dei cantieri per realizzare l’autostrada direttissima Milano–Brescia di cui si ipotizzano le aperture addirittura nel 2006.

Hanno subito una fase di stallo, per motivazioni tecniche e di consenso con alcuni comuni coinvolti, gli interventi sulla linea ferroviaria Milano–Mortara, mentre avanza-menti progettuali si sono riscontrati per la linea ferroviaria Seregno–Saronno.

Per la tangenziale est esterna di Milano e le opere viarie di seconda fase di accesso alla Fiera di Milano a Rho–Pero si sono avuti nel corso del 2004 rallentamenti dovuti a motivazioni essenzialmente tecniche.

Quanto alle criticità, quelle di tipo politico riguardano essenzialmente il consenso con gli enti locali. Sotto questo punto di vista le opere che destano maggiori problemi sono l’autostrada direttissima Milano–Brescia, la tangenziale esterna est di Milano e il collegamento viario tra Magenta e la tangenziale ovest di Milano.

Sotto l’aspetto delle criticità finanziarie l’opera viaria che presenta maggiori incertezze è la tangenziale esterna est di Milano.

Per l’anno appena iniziato ci si aspetta che opere quali l’autostrada direttissima Milano–Brescia e la tangenziale esterna est di Milano, fondamentali per la competitività del sistema milanese, possano superare i rallentamenti dell’ultimo anno. Per le opere ferroviarie è fondamentale la progettazione definitiva della linea ad alta capacità Milano–Verona, mentre si auspica che possano partire i lavori sulla Milano–Mortara.

Tab. 1 -
Rete ferroviaria in esercizio delle Ferrovie dello Stato per trazione – zona territoriale di Milano. Anno 2003 (in chilometri)
	Zone 
territoriali
	Linee elettrificate
	Linee non elettrificate
	TOTALE

	
	A binario doppio
	A binario semplice
	A binario doppio
	A binario semplice
	

	Milano
	676
	667
	---
	203
	1.546

	ITALIA
	6.253
	4.712
	44
	4.955
	15.965


Fonte: Trasporti ferroviari

Tab. 2 -
Aeroporti milanesi – traffico aereo in servizio di linea e charter di passeggeri e merci. Anni 2000/2004 (passeggeri in migliaia, merci e posta in tonnellate)
	
	Milano Linate
	Milano Malpensa

	
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004
	2000
	2001
	2002
	2003
	2004

	movimenti aerei
	65.482
	84.589
	86.588
	93.824
	121.356
	247.622
	233.158
	212.210
	213.554
	218.048

	passeggeri
	6.026
	7.136
	7.815
	8.757
	8.947
	20.716
	18.570
	17.441
	17.621
	18.531

	merci
	9.822
	15.254
	15.254
	16.846
	n.d.
	290.980
	277.591
	280.420
	389.697
	n.d.

	posta
	8.639
	8.968
	8.968
	7.813
	n.d.
	9.853
	11.751
	13.494
	12.888
	n.d.


Fonte: SEA

Secondo i dati non ufficiali resi noti dalla SEA nel 2004 i passeggeri che si sono serviti degli aeroporti milanesi di Linate e Malpensa hanno superato quota 27,4 milioni con un incremento del 4,1% sull’anno precedente. In particolare da Linate sono transitati 8,94 milioni di passeggeri con un incremento del 2,1% rispetto al 2003 e dalla Malpensa 18,53 milioni (+5,1% rispetto al 2003).

Andamento positivo sembra esserci stato anche per il comparto merci per il quale non sono ancora disponibili i dati del 2004. Nel 2003, rispetto al 2002, l’incremento totale (merci più posta) era stato del 22%, passando da 316 mila a oltre 
387 mila tonnellate.

Miglioramenti anche sul fronte della qualità del servizio, con un indice di puntualità dei voli salito dal 76 all’81%, che pone gli aeroporti milanesi al secondo posto in Europa dopo Francoforte.

I cospicui investimenti previsti per i prossimi anni porteranno alla realizzazione a Malpensa di un hangar per Alitalia, due nuove piazzole di sbrinamento per le ali dei velivoli (de–icing) e verrà poten-ziato il sistema di movimentazione e consegna dei bagagli (handling) da sempre tallone d’Achille del sistema; per Linate invece è prevista la costruzione entro il 2007 di un nuovo parcheggio a sei piani e di una centrale di cogenerazione. 

Tab. 3 -
Dati sintetici su rete metropolitana milanese – Anno 2004

	
	Stazioni 
di massimo carico 
dalle h. 7.00 alle h. 9.00
	In esercizio
	In costruzione
	In progetto

	
	
	Estensione 
(km)
	n. 
stazioni
	Estensione 
(km)
	n. 
stazioni
	Estensione 
(km)
	n. 
stazioni

	M1
	48.000 pass/ora
	24,9
	36
	2,1
	2
	1,9
	2

	M2
	40.000 pass/ora
	33,2
	32
	1,4
	1
	4,8
	2

	M3
	30.000 pass/ora
	11,8
	16
	5,2
	5
	==
	==

	M4
	==
	==
	==
	==
	==
	15,0
	19

	M5
	==
	==
	==
	==
	==
	3,3
	6

	Raccordi
	==
	1,9
	==
	==
	==
	0,2
	==

	Totale
	118.000 pass/ora
	71,8
	84
	8,7
	8
	25,2
	29


Fonte: Regione Lombardia – infrastrutture e mobilità

PASSANTE

	Estensione rete (km)
	Numero stazioni
	N.passeggeri/giorno
	N.veicoli in esercizio (treni)

	10,5
	6
	50.000
	170


Fonte: Regione Lombardia – infrastrutture e mobilità

Con l’apertura nel mese di dicembre della stazione di Porta Vittoria si è completata la tratta urbana del Passante ferroviario, attivando così il servizio di collegamento regionale, permettendo ai treni provenienti da Gallarate e Saronno di prolungare la loro corsa in direzione Treviglio.

Il sistema passante consente inoltre l’integrazione tra le reti delle Ferrovie dello Stato, delle Ferrovie Nord Milano e del trasporto pubblico urbano, in particolare con le tre linee della metropolitana, divenendo così l’elemento centrale del sistema di trasporto in Lombardia.

La stazione di Porta Vittoria funge da punto di diramazione tra il ramo per Pioltello (direzione Bergamo–Brescia) e quello verso Rogoredo (direzioni Lodi, Pavia, Piacenza).

Per il 2006 gli attuali 50.000 utenti (vedi tabella) si prevede aumen-teranno fino a 150.000. Il passante rappresenta, forse più di ogni altra infrastruttura, l’opportunità determi-nante per un riordino definitivo del traffico che è, senza ombra di dubbio, la prima criticità della città di Milano.

Tab. 4 - 
Indice di dotazione infrastrutture economiche  anno 2004

	
	Rete stradale
	Rete ferroviaria
	Aeroporti e bacini di utenza
	Reti energetico-ambientali
	Reti di telefonia e telematica
	Reti bancarie
	Indice totale 
di dotazione 
infrastrutture
economiche

	Milano
	90,0
	80,7
	161,4
	182,7
	386,7
	274,2
	168,4

	Varese
	56,6
	123,4
	714,4
	176,9
	128,0
	135,9
	191,6

	Como
	49,8
	59,5
	250,4
	167,2
	105,6
	135,3
	111,3

	Sondrio
	38,0
	70,4
	26,5
	67,4
	34,8
	67,7
	44,1

	Bergamo
	91,1
	46,2
	193,8
	185,9
	119,2
	115,9
	108,7

	Brescia
	116,3
	61,1
	41,3
	162,6
	98,3
	123,5
	87,0

	Pavia
	116,2
	105,1
	88,7
	118,3
	91,9
	86,2
	89,4

	Cremona
	63,1
	111,4
	46,2
	151,4
	76,7
	96,6
	80,7

	Mantova
	69,7
	60,3
	54,0
	165,8
	77,6
	91,3
	76,8

	Lecco
	34,5
	104,6
	147,9
	192,8
	121,8
	123,3
	105,7

	Lodi
	154,8
	98,6
	959,0
	194,1
	79,1
	98,5
	232,5

	Lombardia
	85,7
	79,2
	192,1
	166,0
	187,1
	161,4
	125,8

	Italia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere - Istituto Tagliacarne

	8.3
	Le infrastrutture sociali


Sempre in collaborazione con l’Istituto Tagliacarte, l’Unioncamere ha costruito anche indici di dotazione delle infrastrutture sociali.

Ancora più che per le infrastrutture economiche, Milano raggiunge nel campo sociale posizioni di primato assoluto sia in ambito regionale che nazionale. (Tab. 5)

1. cultura e divertimento: sono molte le eccellenze che portano Milano a primeggiare, così come l’indice relativo sottolinea; proposte teatrali e musicali in cornici pre-stigiose, conosciute e apprezzate in tutto il mondo per il loro alto contenuto artistico (La Scala ed il Piccolo Teatro ma non solo); una offerta museale crescente - con ne-cessità di spazi ulteriori da reperire – e sempre più differenziata, anche con la effettuazione di mostre di livello mondiale e con presenza di pubblico spesso di grande rilevanza. 

Un complesso di biblioteche diffuse su tutto il territorio provinciale (230 pari al 20% del totale regionale) che, oltre ad alcuni nomi di grande prestigio per l’importanza del patrimonio ivi conservato (Ambro-siana, Trivulziana, Braidense), è in parte integrato in sistemi informa-tizzati.

Su 188 comuni della provincia, ben 176 hanno almeno una biblioteca con un patrimonio totale di quasi 5 milioni e mezzo di volumi (oltre il 20% del totale regionale), nel capoluogo, infine, operano ben 33 strutture bibliotecarie (Tab. 6).

Questi sono solo alcuni esempi di come Milano miri sempre più – pur in presenza di risorse scarse e tendenzialmente in diminuzione – a confrontarsi con le realtà straniere, europee in particolare, più all’avanguardia.

2. istruzione: l’eccellenza di Milano nei settori del design, della moda e della finanza, per citare solo quelli più noti, è indissolubilmente legata alla qualità del suo sistema di produzione del sapere e all’eccel-lenza che la città riveste soprattutto nel settore dell’istruzione superiore. Con le sue 10 università fortemente decentrate sul territorio (specie il Politecnico e la Statale), articolate in 44 Facoltà e i suoi quasi 180.000 studenti di cui oltre la metà donne (tabella 7), Milano rappresenta un punto di riferimento dell’intero sistema universitario italiano e l’indice relativo ne da puntuale conferma.

Questo primato ha la necessità di essere mantenuto e sviluppato anche proseguendo nel processo di apertura agli studenti stranieri e di costruzione di una rete del sapere e di relazioni che superi i confini nazionali. Non va dimenticato inoltre che spesso le università svolgono la loro attività didattica e scientifica in sedi con una forte valenza artistica ed architettonica; ciò vale sia per quelle storiche, con edifici significativi, molto belli e con un passato di grande spessore, sia per quelle di più recente realizzazione. Tutte hanno rivestito spesso un importante ruolo di recupero urbano e di rifunzionalizzazione di spazi; non solo le sedi più recenti infatti sono caratterizzate da un passaggio da luoghi di produzione materiale – si pensi alla Bicocca e alla Bovisa – a luoghi di produzione del sapere, ma anche le sedi storiche sono state spesso caratterizzate dal riuso di complessi prima destinati ad altre funzioni, come ospedali o monasteri.

Anche il resto del sistema scolastico – i dati si riferiscono a quello pub-blico – consente a Milano di potersi considerare punto focale non solo per la Lombardia ma anche per l’intero paese. 490 istituzioni scola-stiche rappresentano infatti oltre il 37% del totale regionale, con punte ancora più significative per l’istruzione secondaria superiore. (Tab. 8)

3. sanità: è in questo settore che la provincia di Milano presenta un indice di dotazione – più del doppio di quello nazionale e una volta e mezzo quello regionale (Tab. 5) – non paragonabile con altre realtà sia in Lombardia che in Italia.

A Milano il numero delle strutture ospedaliere pubbliche e private (69, con notevole equilibrio tra pubbliche e private, su un totale regionale di 200 – Tab. 9) e il numero dei medici consentono di realizzare il miglior rapporto possibile con i residenti e di fungere anche da polo di attrazione per cittadini provenienti da altre parti d’Italia, specie per talune branche specialistiche. Il numero dei posti letto (oltre 15.000 pari a oltre il 60% del totale regionale) ha consentito nel 2003 quasi 690.000 ricoveri (Tab. 10) con oltre 4milioni e 400 mila giornate di degenza e una degenza media di 7,7 giorni, leggermente inferiore alla media regionale.

Anche i tempi di attesa per analisi e ricoveri risultano mediamente accettabili, anche se non mancano talune disfunzioni. 

Problemi aperti molto seri – che potrebbero operare in futuro in modo ancora più cogente – derivano dalle crescenti tensioni sul lato dei costi del sistema nel suo complesso e dalle difficoltà nel difendere le fasce più deboli dei cittadini.

Tab. 5 -
Indice di dotazione infrastrutture sociali  anno 2004

	
	Strutture culturali e ricreative
	Strutture per l’istruzione
	Strutture sanitarie
	Indice totale dotazione infrastrutture sociali
	Indice totale di dotazione infrastrutture economiche e sociali

	Milano
	150,0
	174,5
	236,0
	186,8
	188,4

	Varese
	94,2
	123,9
	174,2
	130,8
	188,9

	Como
	82,3
	100,2
	108,6
	97,0
	116,2

	Sondrio
	53,3
	38,4
	68,2
	53,3
	51,3

	Bergamo
	94,0
	97,0
	125,4
	105,4
	117,2

	Brescia
	73,2
	90,3
	108,6
	90,7
	96,1

	Pavia
	141,7
	120,5
	143,5
	135,2
	110,9

	Cremona
	128,8
	68,7
	108,8
	102,1
	93,5

	Mantova
	85,6
	56,3
	81,2
	74,4
	81,5

	Lecco
	81,7
	69,2
	110,9
	87,3
	108,2

	Lodi
	84,5
	69,2
	90,1
	81,3
	201,9

	Lombardia
	109,5
	115,0
	152,8
	125,8
	136,6

	Italia
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0
	100,0


Fonte: elaborazioni Unioncamere - Istituto Tagliacarne

Tab. 6 -
Lombardia e province – numero comuni, comuni con biblioteche, biblioteche per capoluogo, consistenza patrimonio (in migliaia) anno 2003

	
	Numero comuni
	Comuni con biblioteche
	Biblioteche nel capoluogo
	Biblioteche in provincia
	Totale biblioteche
	Consistenza patrimonio

	Varese
	141
	100
	8
	102
	110
	1.997

	Como
	163
	104
	7
	107
	114
	1.613

	Sondrio
	78
	41
	1
	40
	41
	557

	Milano 
	188
	176
	33
	197
	230
	5.436

	Bergamo 
	244
	212
	11
	211
	222
	3.671

	Brescia
	206
	184
	11
	186
	197
	2.755

	Pavia
	190
	89
	10
	93
	103
	906

	Cremona
	115
	101
	1
	101
	102
	1.325

	Mantova
	70
	64
	6
	63
	69
	1.128

	Lecco
	90
	69
	2
	68
	70
	885

	Lodi
	61
	39
	1
	38
	39
	415

	Lombardia
	1.546
	1.179
	91
	1.206
	1.297
	20.694


Fonte: Regione Lombardia

Tab. 7 -
Studenti iscritti all’università per sesso, per provincia della facoltà. Italia, Lombardia e province lombarde. Anno 2003/2004

	
	Totale
	di cui in corso

	
	Totale
	di cui donne
	Totale
	di cui donne

	Varese
	7.498
	3.604
	6.378
	3.184

	Como
	2.769
	1.430
	1.686
	874

	Milano
	180.586
	96.356
	124.062
	68.344

	Bergamo
	11.764
	7.006
	9.033
	5.336

	Brescia
	13.081
	5.960
	9.981
	4.677

	Pavia
	21.861
	12.080
	15.679
	8.976

	Cremona
	529
	271
	342
	178

	Lombardia
	238.088
	126.707
	167.161
	91.569

	Italia
	1.803.024
	1.003.907
	1.162.009
	651.200


Fonte: MIUR

Tab. 8 -
Istituzioni scolastiche pubbliche delle scuole dell’infanzia, elementari, medie e superiori. Italia, Lombardia e province lombarde. Anno scolastico 2003/2004

	
	Circoli didattici
	Istituti comprensivi
	Scuola secondaria di I° grado
	Scuola secondaria di II° grado
	Istituti di istruzione superiore
	TOTALE

	Varese
	16
	63
	7
	28
	8
	122

	Como
	15
	38
	7
	15
	3
	78

	Sondrio
	8
	16
	5
	7
	7
	43

	Milano 
	112
	191
	46
	110
	31
	490

	Bergamo
	7
	91
	4
	20
	18
	140

	Brescia
	56
	35
	39
	28
	16
	174

	Pavia
	21
	13
	13
	17
	4
	68

	Cremona
	11
	16
	6
	15
	3
	51

	Mantova
	11
	26
	5
	9
	8
	59

	Lecco
	12
	17
	6
	10
	3
	48

	Lodi
	8
	9
	5
	7
	3
	32

	Lombardia
	277
	515
	143
	266
	104
	1.305

	Italia
	2.667
	3.344
	1.573
	2.301
	907
	10.792


Fonte: Ministero della Pubblica Istruzione

Tab. 9 -
Numero delle strutture ospedaliere in Lombardia per tipologia e per provincia. Anno 2003

	
	Totale istituti privati
	Totale istituti pubblici
	Totale generale

	Bergamo
	10
	11
	21

	Brescia
	12
	18
	30

	Como
	5
	8
	13

	Cremona 
	3
	5
	8

	Lecco
	3
	5
	8

	Lodi
	0
	4
	4

	Milano
	33
	36
	69

	Mantova
	2
	6
	8

	Pavia
	10
	9
	19

	Sondrio
	0
	4
	4

	Varese
	6
	10
	16

	Lombardia
	84
	116
	200


Fonte: Regione Lombardia

Tab. 10 -
Numero di posti letto e alcuni indicatori dell’attività ospedaliera. Lombardia e province lombarde. Anno 2003

	
	media letti
	ricoveri totali
	giorni degenza
	degenza media

	Bergamo
	3.703
	149.698
	980.849
	7,6

	Brescia
	4.927
	213.479
	1.337.959
	7,2

	Como
	1.837
	76.578
	510.378
	7,7

	Cremona
	1.513
	54.103
	393.359
	8,2

	Lecco
	1.252
	46.143
	357.168
	8,9

	Lodi
	649
	23.302
	183.738
	9,0

	Milano
	15.371
	689.914
	4.442.424
	7,7

	Mantova 
	1.217
	49.904
	369.685
	8,4

	Pavia
	3.365
	117.796
	927.618
	9,2

	Sondrio
	957
	28.853
	239.889
	9,1

	Varese
	3.175
	133.869
	978.562
	8,5

	Lombardia
	37.967
	1.438.449
	10.721.629
	7,9


Fonte: Regione Lombardia
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